                         dal diario di bordo
Giovedì  17 e venerdì 18 maggio siamo ormeggiati nel porto di Cagliari in attesa che passi la perturbazione. Navigare con mare forza 7  e un vento di prua a 35 nodi non è di tutti i giorni; 

ad ogni onda la barca si impennava e poi, nel ridiscendere, veniva soverchiata dall’acqua.

E’ risultata di grandissima utilità la semicabina del pozzetto posteriore, che  ha riparato in qualche modo dalle onde la zona timone e comandi.
In questi due giorni di sosta “tecnica” abbiamo asciugato e ripulito l’interno della barca perchè l’acqua era filtrata da alcune guarnizioni; abbiamo sostituito le guarnizioni difettose e apportato alcune modifiche al fine di evitare altre infiltrazioni nel caso di mare mosso.

Domani mattina alle ore 8 partiremo per Palma dove contiamo di arrivare nella mattinata di lunedì

21 maggio. Lì ci aspetta l’Alcaldesa Catalina Cirer Aldrover alla quale consegneremo i gagliardetti della Regione ed i prodotti tipici veneti.

Ci hanno informati che a Rost stanno organizzando in grande  l’accoglienza per il nostro arrivo; hanno formato un apposito comitato presieduto dall’ex viceministro dei trasporti Arnfnin Ellingsen e composto da rappresentanti del comune e dei produttori di stoccafisso.

Su Rost ci tiene costantemente informati il nostro amico Olaf Pedersen.

Il morale è alto e non vediamo l’ora di ripartire.

Arrivederci a Palma. 

